[image: image1.jpg]\ '

&

RETE CAMPANA PER LA CIVILTA' DEL
RCCSB SOLE E DELLA BIODIVERSITA'






Comunicato dell’ 8 novembre 2013
La Rete Campana della Civiltà del Sole e della Biodiversità sostiene la manifestazione del 16 novembre promossa da Fiumeinpiena e propone la riflessione sul progetto “dalle Ecoballe alle Piramidi del Sole”

La Rete Campana della Civiltà del Sole e della Biodiversità (RCCSB) aderisce all’iniziativa promossa da #Fiumeinpiena  e la  sostiene col massimo impegno, ritenendola una tappa di grandissima importanza sia per fare chiarezza e  pulizia del passato su ogni piano - ambientale e morale - accertando le  cause e punendo ogni responsabilità, sia per programmare un futuro senza rifiuti, fondato sulla piena tutela del territorio e dei suoi valori e sulla conservazione ed il riciclo della materia,  utilizzata  in ogni attività umana, civile e produttiva.
La conservazione della materia ed il suo riciclo sono scelte fondamentali, irrinunciabili per la salvezza del Pianeta e della sua Bellezza e Biodiversità, compresa la Vita stessa dell’Uomo: il no agli inceneritori,  sotto ogni forma essi vengano camuffati, non può non essere perciò che  obbiettivo centrale e chiaramente espresso della piattaforma del grande movimento democratico e popolare, che parteciperà alla  manifestazione del 16 novembre prossimo.

L’accertamento capillare dello stato dei luoghi della Terra dei Fuochi e dell’ intera Campania -  già previsto, unitamente alle relative bonifiche, dalla legge regionale n.10 del  lontano 1993 , mai attuata dalla Regione Campania o  fatta rispettare da tutte le Istituzioni preposte,  con immani ed imperdonabili  colpe di ogni natura di chi poteva e doveva intervenire -  è di fondamentale importanza per capire che fare rispetto a ciascun luogo violentato dallo   sversamento e sotterramento di  montagne di  veleni provenienti da ogni parte del Paese, sì da far diventare la Campania la pattumiera d’Italia. 

Occorre perciò il censimento delle aree per le quali è possibile e perciò  urgentemente necessario  attivare la bonifica che deve essere tale da restituire i luoghi alle originarie condizioni  di piena garanzia per  la salute e l’ambiente, per l’agricoltura e la vita sociale e civile.

Occorre altresì fare il censimento delle aree irreversibilmente compromesse, che messe in sicurezza possono essere  valorizzate nell’attuale condizione per  fornire preziosa energia solare, così salvaguardando preziosi suoli, tuttora integri, agricoli e di grande valenza ambientale. In tale prospettiva,  la Rete della Civiltà del Sole e della Biodiversità propone perciò  all’intero movimento che si batte per “rifiuti zero” e per  la bonifica delle  aree avvelenate,  una riflessione sul progetto “dalle Ecoballe alle Piramidi del Sole” che, utilizzando l’intera area di stoccaggio delle eco balle, fornirebbe energia  a bassissimo costo quale risarcimento, seppur infinitesimo, degli immani danni subiti,  alle Comunità locali, creando anche qualificato lavoro.

 La catastrofe perpetuata per tanti decenni, non dalla Natura, ma da  colossali,  oltre ogni immaginazione,  affari malavitosi di clan e cosche, con la gravissima copertura ed  omertà da tanta parte della politica e delle istituzioni, richiama la necessità assoluta della partecipazione e del  controllo democratico sulle scelte che si vanno a fare, sulle risorse che si impiegano, sui percorsi ed i tempi di attuazione. 
Ciò richiama la necessità non di un’onda di piena che passa e si esaurisce per una nuova magra ma di un fiume colmo di entusiami, di  proposte,  di ideali e di valori, che vive,  si rigenera e si accresce   per un tempo illimitato.

A tal fine tutti dobbiamo lavorare perché quanto avvenuto non si verifichi più e per  dare risposta certa e duratura ad un eccezionale  recupero ambientale, connesso alla riqualificazione e alla piena rinascita della nostra  Terra. 
Riferimenti >  adacunto@alice.it    ermeteferraro@alice.it      cicellyn@gmail.com 
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